
 

 

 

Inizia domenica 15 dicembre il nuovo percorso educativo 2024-2025 

“DIVENTARE SEMINATORI” 
DI SIGNIFICATO, SPERANZA, DIALOGO, COMUNIONE, BENE,  

L’incontro che sarà sul “diventare seminatori di significato” 
sarà in oratorio, alle 16.00, aperto a tutti i giovani e gli adulti che vorranno parteciparvi 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

IL NUOVO PERCORSO EDUCATIVO  
Nel pensare al percorso educativo del nuovo anno 

si è voluto dare continuità a quanto emerso all’uscita 
del 7 luglio scorso e agli stimoli offerti dalla giornata 
dello scautismo adulto del 6 ottobre. 

All’uscita del 7 luglio avevamo cercato di fare 
nostro lo slogan del 70° del MASCI “PIÙ VITA ALLA 
VITA” confrontandoci sul senso della nostra vita e su 
ciò che siamo continuamente chiamati ad essere e 
fare per essere generativi. Ci ha accompagnato nelle 
conclusioni la riflessione della “Raccontadina” 
(Francesca Pachetti) sulla necessità di seminare, 
raccontandoci: 

-  che il suo primo “salto” è stato di capire il seme 
da spargere in base al raccolto voluto,  

- che il salto ancora più alto è stato capire che non 
si può seminare se non si sa cosa si vuole raccogliere,   

- che il salto altissimo è stato capire che, se non si 
semina non si raccoglie, 

- che Il salto fino alle stelle è stato seminare 
comunque, anche quando non ce la faceva più, che 
la via d'uscita è sempre il seme nella mano e il resto 
poi si fa da sé.  

La giornata dello scautismo adulto ci ha richiamati 
all’impegno di custodire il mondo che abitiamo 
piantando semi di futuro. 

Abbiamo inoltre scelto, nel pensare al percorso, di 
partire dalle nostre esigenze per coltivarsi come 
persone che si sentono chiamate ad essere testimoni 
dei valori cristiani e scout in cui crediamo e che ci 
interrogano continuamente. 

Per allargare il confronto abbiamo pensato di 
aprire i nostri incontri alla comunità e don Matteo ci 
concede la possibilità di darne diffusione nel foglietto 
parrocchiale. È un modo per essere anche seminatori 
di ricerca del senso, del giusto, del bello, del buono, 
della pienezza della nostra vita. 

 

PERCORSO E CALENDARIO  
CON GRUPPI DI LAVORO 

 
1. DIVENTARE SEMINATORI DI SIGNIFICATO  

domenica 15 dicembre 2024 
Serenella e Gabriele G. – Chiara B. e Maurizio N. 

2. DIVENTARE SEMINATORI DI SPERANZA 
domenica 12 gennaio 2025 

Cinzia e Raffaele - Moreno e Mirella 

3. DIVENTARE SEMINATORI DI DIALOGO 
domenica 9 febbraio 2025 

Bruna e Maurizio L. – Flora e Bepi - Corinna 

4. DIVENTARE SEMINATORI DI COMUNIONE 
sabato 22 o domenica 23 marzo 2025 

Chiara e Maurizio N.- Mara – Marta -Serenella 

5. DIVENTARE SEMINATORI DI BENE 
sabato 3 maggio 2025 

Mara e Maurizio M. – Chiara e Gabriele D.G.   
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AVVENTO IN 
PARROCCHIA 

Su convocazione di don 
Matteo un rappresentante 
della nostra Comunità 
MASCI ha partecipato, il 18 
novembre, alla 
Commissione liturgica che 

aveva all’o.d.g. l’animazione delle celebrazioni del 
periodo di Avvento. Si è concordato che il tema, con 
riferimento al Giubileo, sarà “Pellegrini di Speranza”.  
Come gruppi animeremo a turno le messe mediante 
la rappresentazione di due pellegrini che dialogano 
sul contenuto delle letture rapportato alla nostra 
realtà. I due pellegrini accenderanno le candele 
dell’avvento e collocheranno sotto a quella 
rispondente alla propria domenica un cartello con 
riportato un verbo, una parola di sintesi del loro 
messaggio. 
Come comunità MASCI animeremo le messe del 7 e 
8 dicembre (Immacolata) assieme ad un gruppo 
familiare con il quale ci siamo già trovati come 
magister e preparato i dialoghi. 

Con chi sarà disponibile ci sentiremo via whatsapp. 

PROPOSTA DI SERVIZIO 
NELLA NOTTE DI NATALE 

Don Matteo ci ha chiesto se, come negli anni scorsi, 
qualcuno di noi è disponibile per preparare, alla fine 
della messa della notte di Natale, un po' di brulè o thè 
caldo con qualche fetta di panettone per rendere 
caloroso lo scambio di auguri.  
Con chi può ci accorderemo all’incontro di comunità.  

L’ANIMAZIONE DEL CERCHIO 
DEI PASSAGGI DI BRANCA 

La Co.Ca. è stata molto contenta della nostra 
animazione del cerchio in preparazione dei passaggi 
e ci ringrazia di cuore contando nella continua 
collaborazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella foto scoutexa, protagonista dell’animazione 

ALTRI APPUNTAMENTI MASCI 2025 
- 19 gennaio 2025 – 1° Squero  

- 06 aprile 2025 – 2° Squero  
- 15 marzo 2025 – Consiglio Regionale  

- 18 maggio 2025 – Assemblea regionale  
- 11 ottobre 2025 - 25° Croce di Panisacco  
- 14-15-16 novembre 2025 - Assemblea Nazionale 

 
IL NOSTRO 

MESSAGGIO A 
CONCLUSIONE DEL 
TEMPO DEL CREATO 

6 OTT. 2024 

SPERARE E AGIRE  
CON LA CREAZIONE: 

PIANTIAMO  

SEMI DI SPERANZA 

COSA SIGNIFICA SPERARE E AGIRE CON IL 
CREATO? 

Papa Francesco ci incoraggia a: 
• Vivere una fede incarnata, che sa entrare nella 

carne sofferente e piena di speranza della gente. 
• Unire le forze e contribuire a ripensare alla 

questione del potere umano, al suo significato e 
al suol limiti. 

• Il Santo Padre, in Fratelli tutti, ci invita a vivere 
uno spirito di amicizia sociale improntata alla 
fraternità universale, alla pace cristiana e alla 
cura della casa comune 

COME VIVERE QUESTO SPIRITO DI FRATERNITÀ 
UNIVERSALE? 

Lo Spirito Santo chiama la comunità credente: 
• Ad estendere l’armonia della fraternità e pace 

tra umani anche al creato nella responsabilità 
per un’ecologia umana e integrale, via di salvezza 
di noi e della nostra casa comune. 

• Alla conversione negli stili di vita, per 
contrastare il degrado ambientale. 

• A manifestare una critica sociale che sia 
testimonianza della possibilità di cambiare.  

LA SALUTE DELLA TERRA 
Lo stato di salute della Terra da anni è compromesso 
a causa dell’attività umana, la quale ha portato a 
cambiamenti climatici, declino della biodiversità, 
riscaldamento globale e altre situazioni di forte 
criticità. 
Secondo uno studio recentemente pubblicato sulla 
rivista Science Advances e realizzato da un'équipe di 
scienziati della Kobenhavns Universitet (Danimarca) 
basato sull'analisi e l'integrazione di duemila 
pubblicazioni scientifiche, individua nove "parametri 
di salute" per la Terra: 
• l'integrità della biosfera,  

https://www.sanpellegrino-corporate.it/it/impegno-per-ambiente/riscaldamento-globale-cause-effetti-e-soluzioni
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• il cambiamento climatico,  
• i cambiamenti delle acque dolci,  
• l'acidificazione degli oceani,  
• la degradazione dello strato di ozono atmosferico,  
• la concentrazione di aerosol in atmosfera,  
• i cambiamenti nel 

suolo, 
• l'introduzione di 

sostanze chimiche di 
sintesi e rifiuti nucleari 
(ossia l'inquinamento)  

• i flussi biogeochimici, 
tra cui gli spostamenti 
di azoto. 

Per ciascun parametro i 
ricercatori hanno stabilito 
un "limite planetario", 
ossia un valore di soglia 
oltre il quale la stabilità 
biochimica della Terra comincia a essere 
compromessa. Secondo lo studio, ben sei limiti su 
nove sono stati oltrepassati, mentre due 
(l'inquinamento e l'acidificazione degli oceani) sono 
vicini a esserlo. 

 
CONSEGUENZE DELL’EFFETTO SERRA 

L’aumento dei gas serra nell’atmosfera porta 
innumerevoli conseguenze negative  sul nostro 
pianeta: 
1. Aumento della temperatura terreste 
2. Scioglimento dei ghiacciai e innalzamento del 

livello del mare 
3. Cambiamenti climatici 
4. Ondate di calore, periodi di siccità e aumento 

delle zone desertiche 
5. Aumento dei fenomeni naturali estremi come 

alluvioni, tempeste, uragani e incendi. 
L’aumento delle temperature sta mettendo a 
rischio sempre di più le specie animali e marine e 
la fauna selvatica, già in crisi per la deforestazione e 
per la distruzione dei loro habitat. 

RISTABILIRE UN EQUILIBRIO  
TRA UOMO E AMBIENTE 

è l’unico modo per salvare noi stessi e il pianeta 
10 piccoli gesti per salvare e proteggere il pianeta 

Mentre le organizzazioni internazionali, gli Stati e le 
aziende studiano e 
mettono in atto strategie e 
si danno delle scadenze 
per abbattere emissioni e 
rendere sempre più 
sostenibili le rispettive 
attività, spesso ci si 
dimentica come il vero 
cambiamento possa 
arrivare “dal basso”, 
mettendo in pratica piccole 
ma preziose azioni 
quotidiane che possono, 
nel tempo, salvaguardare 

l’ambiente e il pianeta che ci ospita. 

Basterebbe che tutti i cittadini, nel loro piccolo, 
adottassero piccole abitudini per fare del bene a sé 
stessi e al tempo stesso all’ambiente in cui si vive.  
Di seguito, ecco 10 azioni per salvare il pianeta e 
promuovere la sostenibilità ambientale. 
1. Ridurre il consumo di acqua 
2. Muoversi a piedi, in bici o con i mezzi pubblici 
3. Non sprecare energia elettrica 
4. Consumare meno carne e pesce 
5. Riciclare di più per produrre meno 
6. Utilizzare meno carta 
7. Acquistare mobili di legno certificato 
8. Scegliere prodotti biologici 
9. Usare prodotti di pulizia organici 
10. Ottimizzare i sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento 

ECOLOGIA INTEGRALE: 
senza giustizia sociale non c’è quella ambientale 
“Oggi non possiamo 

fare a meno di 

riconoscere che un vero 

approccio ecologico 

diventa sempre un 

approccio sociale, che 

deve integrare la 

giustizia nelle 

discussioni 

sull’ambiente, per 

ascoltare tanto il grido 

della terra quanto il 

grido dei poveri” 
(Papa Francesco) 

Le emergenze ambientali, a cominciare dai 
cambiamenti climatici, non possono essere 
affrontate con successo senza attenzione al 
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problema di una economia fine a sé stessa, delle 
disuguaglianze, delle guerre in atto, delle migrazioni. 

 

Non bastano l’innovazione tecnologica ed 
energetica, la mobilità sostenibile e l’economia 
circolare, le bonifiche e la difesa della biodiversità, se 
questi campi d’azione non si misurano con lo scoglio 
della giustizia sociale.  

COME COSTRUIRE GIUSTIZIA SOCIALE E 
AMBIENTALE 

• riconoscere che la terra è la casa di tutti e che 
“ci è stata data in prestito dai nostri figli”; 

• riconoscere che tutti gli uomini e donne del 
pianeta hanno gli stessi diritti e doveri; 

• recuperare i valori etici alla base del bene 
comune, della convivenza pacifica, del rispetto 
di ogni creatura; 

• coltivare la propria coscienza perché sia 
possibile la conversione ecologica alla quale il 
grido del creato ci chiama; 

• superare l’indifferenza riconoscendo che 
ciascuno, come creatura, è chiamato a 
prendersi cura degli altri e del pianeta; 

• coltivare relazioni positive basate su rispetto, 
dialogo, sincerità; salvaguardarsi dal potere e 
dai condizionamenti dei media e del sistema 

tecnologico; 

• chiedersi il senso 
della vita sapendo che 
“l’essenziale è invisibile 
agli occhi”. 

LA LUCE DI 
BETLEMME 

La luce di Betlemme 
dovrebbe arrivare 
quest’anno alla stazione di 
Mestre sabato 21 
dicembre. 

Siamo in attesa di capire se 
il gruppo scout è 
interessato prevedendo 
qualche attività con i 
ragazzi. 
Si riporta di lato la 
locandina per chi volesse 
vivere l’incontro di 
accoglienza della luce di 
Betlemme con gli Adulti 
scout di Austria e Slovenia 
e con l’AGESCI e le FSE che 
si terrà a Gorizia il 21 
dicembre. 

L’iscrizione è personale 
con le modalità riportate 
nella locandina. 


